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UN CICLISTA ROMANZIERE. — Costante Girardengo prima di partire per l'America 
ha terminato il suo romanzo : " In Capo al Mondo „ che sarà edito dalla Casa Sonzogno. 

(Cliché* «*egi>:fi dalla Ditta Alberto Borra Cor.o Valdocco, 15 - Torino) 
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Fabbrica Italiana MAGNETI MARELLI 
M I L A N O - Stabi l imenti in Sesto S. Giovanni 

Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour 
Telef. intere. 34-83 - Telegr. BOERO-ARMI - Torino 

Grande deposito armi da fuoco 
di ogni modello e provenienza. 

M U N I Z I O N I P E R C A C C I A E T I R O 

CAMERE VELO ROSSE 

= L . I . G . A . 

Il "non plus ultra!,, 
c o m e b o n t à 

Ditta PELLINI & FERRARIS - Via Botero, 8-Torino 
Rappresentant i della LAVORAZIONE ITALIANA GOMMA AFFINI 

B O V I S I O ( IVI i l a n o ) 

Agente esclusivo per l'Italia: 

DOMENICO FILOGAMO - Via dei Mille, 2 4 
T O R I N O 

F9SGIE e GU9MHZI0NI 
= per Freni e Frizioni — 

2 

Economia - Durata - Comfort 

T O R I N O - Via C e r n a l a angolo Corso Vinzaglio, 

H E A T 
NOT Artatfci j $v 

O l t - O R Ci A S O L . I N C . 
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10 attesa aei s t a n e piogett 
prò educazione fisica 

La Camera dei Defittati è stata riaperta, i la-
vori delle Commissioni che devono riferire sui 
diversi nuovi disegni dì legge si sono iniziati. 
Questa volta anche il tema dell' educazione fi-

'sica torna in campo. I desiderata delle Fede-
razioni Sportive, del Comitato Olimpico hanno 
finalmente trovato un ministro che ha le più 
buone disposizioni ad esaudirli. 

S. E. l'on. Gasparotto si è convinto della gran-
de necessità di occuparci, maggiormente di quello 
che non fu fatto pno ad oggi, della gioventù. 
Attorno a luì altri numerosi autorevoli personag-
gi, uomini politici di ogni partito, si sono rac-
colti a propagandare nelle aule parlamentari per 
l'accoglimento del nuovo progetto-legge. Il Grup-
po Parlamentare Sportivo dì cui è l'animatore 
principale l'on. Capanni ha preso l'organisza-
zione dì questa propaganda. I lettori già cono-
scono nelle linee generali la portata del progetto 
le cui finalità corrispondono alle esigenze dei 
tempi nuovi in cui viviamo. Non basterà appro-
vare il progetto nella sua parte ideale, bisognerà 
dare alla nuova legge tutta la forza dovuta, ap-
provando i fondi necessari per raggiungere lo 
scopo a cui si sono ispirati gli studi della Com-
missione interparlamentare presieduta da S. E. 

11 generale Grazioli. La Francia che tanto oggi 
si appassiona alla questione del disarmo, segue 
/' esempio dell' America é dà all' educazione fisica 
obbligatoria la più alta importanza. 

Di questi giorni precisamente ha avuto luogo 
al Senato francese la discussione del progetto di 
legge sull'educazione fisica obbligatoria. 

L.a prima volta che tale legge era stata pre-
sentata al Senato dovette ritornare alla Camera 
per vari emendamenti. Tornata in discussione è 
stata difesa dal sottosegretario di Stato Gastone 
Yidal, il quale aveva chiesto l'altra volta trenta 
milioni in tre anni consecutivi perchè tale legge 
potesse essere applicata nelle scuole. 

La maggior parie di questa somma doveva 
essere destinata a formare il corpo insegnante, 
via avendo la Camera osservato che si potevano 
impiegare gli istruttori militari con una enorme 
economia, il Senato ha accettato tale punto di 
vista. 1 30 milioni saranno così ridotti a 18 

Il Senato ha approvato in linea di massima 
questa legge e non restano più che pochi dettagli 
fra cui il modo di trovare la somma prefissa. 

Sembra che tale somma sarà prelevata dal bi-
lancio del Ministero della Guerra e portata sul 
bilancio del Ministero dell'Istruzione Pubblica. 
La legge per essere valida dovrà di nuovo ritor-
nare alla Camera per essere approvata. 

Noi siamo persuasi che questa volta anche l'I-
talia farà conoscere al mondo come la sua gio-
ventù trova nelle discipline sportive la sua forza, 
la sua unione. 

Spesso e con facilità le nostre Camere hanno 
approvato progetti di legge che hanno fatto im-
piegare malamente milioni e milioni (leggi avia-
zione) ; il progetto di cui è relatore S. E. il Mi-
nistro Gasparotto, se approvato, darà nella sua 
esecuzione frutti incalcolabili al nostro Paese. 
Fummo e siamo dei convinti propagandisti dei-
Videa che mira ad alte finalità educative di un 

popolo. La disciplina è simbolo di forza, e dello 
sport : la disciplina è il primo fattore. 

Nessun deputato ponga difficoltà. Lo sport 
tutti affratella sotto una sola bandiera, quella 
della pace. Al popolo italiano laborioso e disci-
plinato sono riservati i migliori destini. 

Gustavo Verona. 

Le grandi prove ciclistiche del 1922 
H a n n o presenziato a l l a riunione di sabato sera 

per la compilazione del ca lendar io corse c lassi-
che, ol tre il comm. D a v i d s o n , il cav. Bersano, T a s -
sani, il cav. T r a v e r s o ecc. , d e l l ' U . V . I. e i si-
gnori E n r i c o P e y l a e cav . Berto l ino de « L a 
T o r i n o », Crescini d e l l ' U . S. Tor inese , R i c c a r d o 
A n i g o n i del lo S. C. Modena, Renzo Jorio per il 
C l u b Sport ivo « F r a n c e s c o B a r a c c a », E m i l i o Co-
lombo per la Gazzetta, anche l ' a v v . L o n g o n i , 
A. Rossini , cav . Cocchi , cav. Carbone, c a v . D u -
rando, a v v . G . Mauro . A b b i a m o già detto che 
per le Case si sono presentat i ed hanno esposto 
al comm. D a v i d s o n e a g l i organizzatori i propri 

desiderata : l ' a v v . C o r r a d i ed i s ignori Z a m b o n i 
e P a v e s i U 

L e . date fissate e le prove di-. C a m p i o n a t o sonq 
le seguenti : 

2 apri le : Milano-Sanremo (« Gazzetta d e l l o 
Sport ») ; 23 apri le ; Milano-Torino (S. S. L a T o -
rino) ; 7 m a g g i o : Giro di Romagna (Club Spor-
tivo Francesco B a r a c c a ) ; 24 m a g g i o r i g i u g n o : 
Giro d'Italia (« Gazzetta del lo Sport ») ; 2 l u g l i o : 
Giro Veneto (Società Cic l i s t i Padovani) ; 6 ago-
sto : Giro dell'Emilia (Velo Sport Reno) ; 3 sOH 
tembre : Giro del Piemonte (U. S. Torinese) ;. 
20 settembre : X X Settembre (Forza e C o r a g g i o 
M a c a o di R o m a ) ; 15 o t t o b r e : Milano-Modena 
(Sport C l u b Modena) ; 5 n o v e m b r e : Giro di Lom-, 
bardia (« Gazzetta del lo Sport »). 

A i nostri lettori 
Tutti i grandi avvenimenti dello sport ita-

liano trovano larga eco nella S T A M P A SPOR-
T I V A che ha assicurato il migliore servizio 
fotografico e che costa solo sei soldi. 

A T T T T A T T T « Q P O R T T V A T T A T T A N A 

In alto : L a riunione dei corridori ciclisti a Milano per la formazione del S indacato (Foto-
grafia Strazza - Lastre T e n s i ) . - In basso a sinistra: Enrici G i u s e p p e , campione d e l l ' U n i o n e 
S p o r t i v a Cir iacese (Ciriè) (Fot . Cubito) . - A destra : Marcus, montato da V a r g a , vincitore del 
P r e m i o Roma ai Pariol i ( F o t . D . Biondi). 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
Sede Centrale : T O R I N O 

Succursali a: MODANE - PARIGI - BOULOGNE (sur Mer) - LUINO - GENOVA - MILANO - FIRENZE - CHIASSO 
DOMODOSSOLA - PONTEBBA - TRIESTE - POSTUMIA (Adelsberg) 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = /mbailaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

AUTOMOBILI 

C H I R I B I R I c 
TORINO (ITALIA) 
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Fabbrica automobili L A N C I A 2 C. 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 5 9 - 5 2 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 



Il match Genoa-Alessandria (2-2). — In alto: L ' U n d i c i alessandrino (Fot. Guarneri, lastre 
Cappelli). - Nel centro: Un corner (Fot. Guarneri Lastre Cappell i) . - In basso: Un ri-
mando a pugni serrati (Fotog ia f ia Guarneri . Lastre Cappell i) . 

D e Vecchi , Mauro e Carcano posano prima 
del match (Fot. Guarneri - Lastre Cappell i) . 

cor più di piccola potenzialità. Sembra ormai de-
cisiva la tendenza ad al lontanarsi da parte del 
pubblico e dei costruttori, dai grossi motori. Siamo 
di fronte al l 'opposto fatto che si segnalava lo 
scorso anno in cui pareva che la produzione au-
tomobilistica dovesse concentrarsi prevalente-
mente nei motori di grande potenzialità. 

Come gl i a g g r a v i f iscali , forti anche in Inghil-
terra, hanno contribuito indubbiamente a capo-
volgere le tendenze, così le annunziate mitiga-
zioni aggiunte ai migl ioramenti assai probabili 
sul conto del la benzina, dei pneumatici e degl i 
accessori, varranno a rimodifìcare le preferenze; 
ma è certo però che parecchie Case le qual i ave-
vano in programma di dedicarsi esclusivamente 
ad un solo tipo di chàssis di gran lusso, con mo-
tore 6-8-12 e forse anche di 24 ci l indri , hanno 
intaccato tale programma al le radici. 

L ' imponente , aristocratico chàssis così ricco di 
c i l indri , avrà un fratel l ino degno di lui , bel lo, 
e legante, grazioso, robusto, di appena 10-15-20 H P 
che sarà largamente preferito. 

Riassumendo, r isulta evidente che la produ-

zione è avv iata senza esitazioni verso la piccola 
vettura. Non sono più, salvo poche eccezioni, 
giocattoli f rag i l i e imperfett i , in cui la tecnica 
era bistrattata con disinvoltura : non più « ma-
cinini » rumorosi e sussultanti, moltd spesso in 
-panne anziché in v o l a t a ; m a sono vere automo-
bili, in cui solo le proporzioni sono ridotte, ma 
racchiudono tutti i pregi che la tecnica ha dato 
a l la grossa vettura. 

E d è questo il progresso vero, unico che si de-
nota a\V Olympia di quest 'anno. 

L a R u b r i c a p e r tutti 
A L E S S A N D R I A - Nava. — Non è colpa nostra 

se non possiamo pubblicare. Troppo scure. 
S A M P I E R D A R E N A - Buono. — Idem, idem. 
P A R M A - M. Bevilacqua. — Per le notizie di 

cronaca ci manca lo spazio. 
G E N O V A - Fossa Luigi. — Grazie, g ià prov-

visti. 
M I L A N O - Gh.elard.oni. — Scritto al F . C . In-

ternazionale. 

NOTE AUTOMOBILISTICHE 

) a un salon aò un altro 
Cinquanta costruttori di ogni nazione hanno 

lartecipato a l la « Sett imana di Motocoltura » che 
j è svolta nei dintorni di P a r i g i durante il pe-
iodo del « Salon de l 'Automobi le ». Ciascun con 
;orrente doveva dimostrare i pregi del proprio 
fattore lavorando una porzione di terreno prece 
lentemente assegnata dal Comitato organizzatore ; 
,ul lavoro meccanico compiuto non fu però eser-
itato alcun controllo ufficiale nò stabilita a lcuna 
lassifìca. 
U n a del le maggior i attrattive del Concorso tu 

'esperimento di un nuovo carburante adoperato 
n sostituzione del la benzina e del petrolio. L a 
[uova miscela, composta in parti ugual i di ben-
010 e di alcool, nel le prove eseguite con una 
fattrice F iat ha dato risultati ottimi. T r a i n a n d o 
in aratro a sei vomeri la trattrice ha lavorato 
n modo perfetto, raggiungendo una profondità 
11 oltre 20 centimetri in un terreno durissimo, 
ncoltivato da oltre sette anni. Per una improv-
visa deficienza di benzolo la percentuale d'alcool 
(u dovuta aumentare fino a qo per cento ; il fun-
lionamento del motore ha tuttavia continuato m 
nodo preciso, nè a lcuna difficoltà ha presentato 
l'incamminamento a freddo. 

Gl i esperimenti, compiuti fra l 'unanime appro-
vazione degl i spettatori, hanno dimostrato che 
juesto nuovo combustibile può sostituire la ben-
lina e il petrol io; e con vantagg io poiché au-
menta sensibilmente la potenza del mot ire. Nei 
Paesi pertanto dove la produzione di alcool è 
ì levante sarà fac i lmente consentito a l le industrie 
li rendersi indipendenti dai carburanti importati. 

* * * 

Ecco l ' impressione dei tecnici sul salon deì-
'Olympia di Londra che segue quello di P a r i g i : 
L ' a t t u a l e Mostra presenta frutti di un feconda 

inno di lavoro il cui ritmo quasi normale per-
nise di assicurare ai nuovi model l i , dopo lunghe 
irove, non solo teoriche, ma effettive, su strada, 
a praticità e l 'ut i l i tà , sì dei perfezionamenti che 
Ielle innovazioni. Permise inoltre di aumentare 
a produzione che, a l lo stato attuale ancora anor-
male del mercato e a cagione del la fiscalità vi-
rente, si è resa superiore a l la domanda. Questo 
enomeno, piuttosto raro, che offre al compratore 
ina l a r g a scelta di vetture ner pronta consegna, 
la prodotto una sensibile inflessione nei prezzi, 
il che per parecchi tipi di chàssis di serie le 
luote sono scese, tenuto conto del l 'a t tuale va lore 
monetario, a limiti che si possono quasi parago-
nare a quell i in corso prima del la guerra. 

Il fatto più saliente a segnalare, è la preva-
lenza, per numero, del le vetture di media e an-
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Interessantissima per le notizie, per i consigli pratici e per gl i utili suggeri-
menti che contiene sui buon uso e sulla conservazione dei pneumatici e su tutto 
quanto si riferisce all'automobilismo in genere, come turismo e come mezzo di trasporto. 

TUTTI GLI AUTOMOBILISTI 
possono riceverla 

GRATUITAMENTE 
mandando il loro preciso indirizzo, coi numeri di t a r g a della loro vettura a l l a : 

AGENZIA ITALIANA 

PNEUMATICI M I C H E L I N 
M I L A N O - C o r s o S e m p i o n e , 6 6 

0 : ' • 
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GIUOCO DEL CALCIO 

Il Campionato Confederale 
A. C. Mantova batte Juventus, 2-1. — L'Asso-

ciazione Calc io Mantova ha fatto a Tor ino una 
bel la partita mettendo in iscacco la forte squadra 
del la Juventus e battendola ne l l 'u l t ima parte 
dellìa gara quando meno probabile sembrava la 
vittoria. Invero però nell ' impréssione' generale , 
troppo arrischiato parve il gioco del la Juventus 
che costantemente a l l 'at tacco non riusciva a tro-
vare per la seconda volta la v ia del goal. Av-
venne òhe i mantovani la trovarono essi in una 
del le tante scappate che hanno caratterizzato il 
loro vivacissimo gioco. I torinesi non ebbero più 
tempo di porvi riparo e se p u r superiori nel com-
plesso <; sotto tutti i rapporti conobbero cosi la 
sconfìtta in una partita che la carta dava loro 
per vìnta. 

L o stesso errore di tattica in cui incorsero nel 
match contro l 'Unione* 'Sport iva Milanese fu la 
causa del la loro sconfìtta odièrna. 

Il tenersi costantemente a l l ' a t tacco costringendo 
g l i avversari a stringersi in di fesa apporta faci l-
mente il risultato negativo se g l i avversar i non 
sono così Sa poco come lo schiacciamento a l la 
loro porta potrebbe far ritenere. Il Mantova è 
tutt 'altro che una squadra d e b o l e ; essa confermò 
oggi la fama che in breve periodo di tempo si è 
acquistata attraverso anche ad incontri difficilis-
simi. 

L o smacco juvent ino è duro ma è meritato an-
che per altre ragioni. Indipendentemente da l la 
errata valutazione del la situazione che era tale 
da far stare molto in guardia, devesi considerare 

.la mancanza di tiro in porta : difetto che oggi 
la Juventus rese evidente più che altre volte. 

. L a poca sicurezza degli avanti nel lo ..punto 
finale ha frustrato così tutta una incessante se-
quela di attacchi che g l i avanti stessi avevano 
saputo condurre indipendentemente anche dal l 'a-
iuto che loro v e n i v a dai sostegni. Le due estreme 
hanno lavorato bene, molte volte hanno portato 
preziosi palloni al centro, ed al centro mai nes-
suno seppe risolvere a proprio vantagg io situa-

zioni create apposta, sembrava, per marcare fa-
cilmente il goal. Pertanto è necassario g iudicare 
le squadre dai risultati che sanno ottenere se 
pure la fisionomia di una partita spesso è capo-
volta da risultati inaspettati ma che hanno una 

Carzino e Boldrini, i nazionali della Sampier-
darenese (Fot. Italo Buono). 

certa ragione di logicità I mantovani sono velo-
ci, e nelle rare occasioni che si portarono sotto la 
porta juventina furono sempre insidiosi.. I loro 
tiri piuttosto precisi, talché, di pochi che ne tira 
rono, ben due entrarono nel la rete. 

Non ha questa squadra un preciso sistema di 
gioco nel si;nso classico della parola : gioca assai 
più a l l ' i ta l iana come si suol dire e così si spiegano 
i suoi successi lusinghieri . E ' duttile e bene in 
quadrata. Ha una seconda linea forte, instanca-
bile e la difesa sicura. Gl i avanti combinano 
tanto quanto è necessario per insidiare la poita 
avversar ia , sicché nel complesso l ' impressione la 
sciata è stata ottima. Più classico è stato il gioco 
del la Juventus, ed invero non si può fare a meno 
di riconoscere che la Juventus ha dato l'impres-
sione di essere una squadra molto superiore al 
l ' avversar ia . Ma nocque certo agli striscioni la 
continua ricerca di un gioco bello al l 'occhio. Essi 
si attardavano in continui passaggi , in ben com-
binati spostamenti, ma la continua spola cui era 
costretta la pal la non serviva evidentemente che 
a favorire* la difesa avversar ia che intanto aveva 
modo di mettersi in buona posizione e spazzare il 
terreno al momento più opportuno. 

Anche nella di fesa notammo un errore, quello 
di avanzare troppo. 

Forse se così non fosse stato il secondo goal 
mantovano si sarebbe potuto evitare. O g g i alla 
Juventus mancarono tuttavia un poco g l i hai 
ves laterali . Essi non furono così sicuri come 
al solito. Ottimo invece apparve il centro soste 
gno Gil i . Del Mantova singolarmente diremo che 
molto ci piacque il portiere. Sicuro, agi le più che 
sufficiente insomma ; e ci piacque ancora il centro 
sostegno Menturini che ha fatto una partita con 
grande slancio e resistenza. Buoni pure i due ter-
zini, meno appariscenti gl i avanti che non ebbero 
modo di fare molti attacchi. Però rivelarono ne 
complesso buone doti, quali la velocità e la sicu 
rezza: di tiri in porta. 

Con la vittoria odierna il Mantova risale nello 
classifica e si porta al quarto posto che porta 
via appunto, a l la Juventus. 

L 'arbitro Dani, del Genoa diresse l ' incontro ab 
^•bastanza bene : commise però un errore assa 

grave per un evidente fa l lo di giuoco violento d 
parte di un mantovano contro un avanti juventinc 

l USCITO 
il 1° numero (2* serie) 

della RIVISTA MUSILE 

illustrata 

BIBENDUM 
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Il match a Milano : U. S. Milanese contro Spezia. — A sinistra: L a lotta sotto la porta degli spezzini (Fot . Strazza - Lastre Tensi) . - A d e s t r a : 
Durante il r iposo (Fot. Strazza - Lastre Tensi) . 

n e l l ' a r e a di r igore. Concesse cioè il ca lc io di pu-
nizione a, due tempi, il che non è consentito dal 
regolamento per s imil i infrazioni . E g l i avrebbe 
dovuto accordare in favore deg l i striscioni un cal-
cio di rigore. 

Così può darsi, se la J u v e n t u s r e c l a m a , quasi 
per certo l ' a n n u l l a m e n t o d e l l a gara . 

Genoa-Alessandria, 2-2. — B a t t a g l i a c a m p a l e 
q u e l l a di oggi sul terreno del G e n o a C r i c k e t 
C l u b , quale da un po' di tempo non si era veduta . 

L ' A l e s s a n d r i a ha ben motivo di essere soddi-
s fa t ta del r isultato ottenuto sul campo a v v e r s a r i o , 
r isultato che se si tien conto d e l l ' a n d a m e n t o de l la 
part i ta è superiore a l l a real tà de l la forza dimo-
strata in campo. E v i d e n t e m e n t e il G e n o a ha te-
nuto l ' a t tacco per m a g g i o r tempo che non l ' A l e s -
sandr ia e se non ha segnato più di q u e l l o che 
fece lo deve solo a l l a pr ima l inea che è molto 
indecisa nel tiro in porta e che se f a q u a l c h e 
punto lo deve più a l l a formidabi le pressione che 
eserci ta su di lei la l inea dei sostegni che al pio-
prio valore . 

E s a m i n a n d o più part ico larmente le due squa-
dre diremo che l ' A l e s s a n d r i a ha l a p r i m a l inea 
assai più forte e coordinata di q u e l l a del G e n o a : 
in essa eccel le il tr io centrale costituito da Brezzi , 
B a l o n c e r i e G a n d i n i ; quest 'u l t imo in b e l l a f o r m a 
e di grande avvenire,. P e c c a però l ' A l e s s a n d r i a 
nel mantenere un sistema di g ioco piuttosto duro 
e di ta le sistema f a g r a n d e s f o g g i o il centro 
a v a n t i Brezzi come non ne è immune lo stesso 
Carcano. Il G e n o a , come dicemmo, ha la pr ima 
l inea che ancora non convince. L o stesso Sardi 
non riesce ad impr imer le un aspetto di v i v a c i t à 
e decisione specie ne l le fas i r isolut ive. 

Cos icché l a v e r a forza del G e n o a sta n e l l a di-
fesa soltanto e questa m a n c a n z a di equi l ibr io è 
abbastanza g r a v e perchè potrà apportare a lcune 
sorprese. P e r contro la d i f e s a a lessandr ina non 
è così forte come quel la g e n o a n a , ma l ' A l e s s a n -
dria possiede una buona p r i m a l inea. D u e squa-
dre adunque con caratterist iche ben di l ferenti 
q u e l l e che si incontrarono oggi ; squadre che 
hanno dato prova di g r a n d e forza, m a tal i da 
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essere ben l u n g i ancora d a l l a perfezione. Comun-
que sia, indipendentemente dal r isultato odierno 
e dal fatto che il G e n o a g i o c a v a sul suo terreno, 
o g g i superiore f u il Genoa. 

L a part i ta non f u per sè stessa una b e l l a par-
tita. R a r a m e n t e assistemmo a fasi di gioco ben 
condotte. Per lo più il g ioco era caotico, per 
quanto ogni g iocatore abbia dato tutto sè stesso. 
M a lo sciupìo di energ ie f u fatto più per una 
dimostrazione di forza , di robustezza che non per 
ag i l i tà . 

C i ò accade quasi sempre in queste part i te che 
dànno ai g iocator i un nervosismo eccessivo, ner-
vos ismo aumentato d a l l a incompostezza del pub-
bl ico che segue l a part i ta con continue g r i d a , ecc. 

I l G e n o a g i o c a v a sul suo terreno : ha per ben 
due vol te ghermito mer i ta tamente la v i t tor ia , ma 
per ben due volte l ' A l e s s a n d r i a con uno sforzo 
supremo ha r icondotto il r isultato a l l a pari . 

L ' a v e r saputo f a r ciò, se p u r e l ' a v v e r s a r i o ap-
p a r v e ev identemente superiore, costituisce per i 
g r i g i u n a vi t tor ia morale . 

L a partita si è decisa nel secondo tempo, nel 
q u a l e sono stati segnat i i quattro goals . I l pri-
mo f u marcato da C a t t o al io0 minuto. II secondo, 
p a r e g g i o d e l l ' A l e s s a n d r i a , da C a r c a n o su ca lc io 
di r igore. — A l 30° minuto è ancora il G e n o a che 
segna. D i qui l ' a n s i a nel pubbl ico si f a spasmo-
dica. I l gioco assume, da parte dei g r i g i special-
mente , una notevo le rudezza. E s s i te.ntano ancora 
il p a r e g g i o e f ina lmente al 40° minuto lo hanno 
per merito di Gandini . I genoani sperano forse 
ancora n e l l a v i t tor ia e si protendono in un rab-
bioso serrate nel campo dei g r i g i , m a la fine 
g i u n g e lasc iando le squadre a l l a pari . Arbitro 
l ' a v v . Mauro di M i l a n o , 

Savona batte Modena, 2-0. — Il r isul tato di 
S a v o n a desterà sorpresa n e g l i ambienti footbal-
l ist ici . D a t i i r isultat i instabi l i dei savonesi c te-
nuto conto invece d e l l ' o t t i m a impressione sempre 
l a s c i a t a dal M o d e n a su ogni c a m p o ed in ogni 
part i ta , prevedib i le era u n a vi t tor ia dei canarini . 

Il S a v o n a si è presentato sul terreno in una 
formazione che s e m b r a v a più debole, ha invece 
dato l ' impress ione di a v e r r a g g i u n t o , con g l i spo-
stamenti e sostituzioni operate , una m a g g i o r e 
a m a l g a m a . 

I n v e r o a l tre v o l t e r i l e v a m m o che questa squa-
dra apparentemente forte , anzi molto forte , man 
c a v a di qualche cosa che forse s f u g g i v a al l ' in-
d a g i n e dei critici . Sta di fa t to però che a lcune 
part i te le perdette solo per u n a certa disorganiz-
zazione che ne p r e n d e v a le s ingole l inee a mano a 
m a n o che l a part i ta s ' i n o l t r a v a . C i sembrò do-
vers i ta le fatto al poco aff iatamento f r a qualche 
g iocatore e forse o g g i n e l l a rifatta c o m p a g i n e 1 e-
d i a m o a v v a l o r a t a t a l ? supposizione. 

I l S a v o n a h a v into essenzialmente per merito 
d e l l a seconda l inea che diede prova di grande 

continuità ed anche di tecnica. N e l l a p r i m a l inea 
al posto di Chiabotto venne messo Cutt in ed al 
centro V e g l i a . R o m o l o B o g l i e t t i non ha ancora 
ripreso il posto in squadra per la distorsione che 
g l i accadde a Mi lano . 

I l Modena giocò n e l l a m e d e s i m a f o r m a z i o n e e 
f u ottimo n e l l a estrema difesa e n e l l a p r i m a li-
nea. Meno bene la seconda che o g g i commise 
g r a v i errori e che f u certo l a causa d e l l a scon-
fitta. 

N e l primo tempo, con f a v o r e di vento, dominò 
tut tav ia il M o d e n a , m a non seppe tradurre in 
in punti la superiorità addimostrata . N e l secondo 
tempo sono i Savones i che at taccano p r e v a l e n t e 
mente riuscendo a cogl iere l a v i t tor ia con ben 
due g o a l s a zero. 

A r b i t r o P o r t i g l i a t t i d e l l a Juventus . 

Venezia batte Legnano, 1-0. — I l campo di San-
t ' E l e n a è ev identemente un brutto terreno per 
le squadre avversar ie . Quas i tutte v i lasc iano 
q u a l c h e punto. O g g i è toccato al L e g n a n o che ha 
perduto. 

E d ha perduto perchè veramente i v e n e z i a n i 
si son buttati fin da pr incipio a l l ' a t t a c c o con u n a 
f o g a ed uno s lancio sconcertanti , premendo senza 
i n t e r v a l l o la d i f e s a dei l i l la . N è questa potè al-
l u n g a r e e f a r l a v o r a r e g l i avant i per a v e r sol-
l ievo , sicché o p r i m a o poi avrebbe dovuto cedere. 
E d un momento di incertezza ebbe appunto al 
termine del primo tempo a l lorché i venez iani son 
riuscit i a marcare . 

N e l l a ripre.sa il L e g n a n o ha cambiato fisiono-
mia. Si è buttato a sua v o l t a a l l ' a t t a c c o ed ha 
ev identemente premuto per g r a n parte del tempo 
sui nero-verdi. Però , o per indecisione di a v a n t i , 
0 per prontezza di d i fesa a v v e r s a r i a , sta di fat to 
che i l i l l a non han saputo segnare a l m e n o il 
pareggio . 

Arbi tro Ricc i del Modena. 

L E A L T R E G A R E . — Sospeso il m a t c h Bolo-
gna-Pro Vercelli per il r e c l a m o sporto in sede 
di appe l lo dal Bologna contro la decisione del 
C o n s i g l i o d e l l a L e g a del N o r d che squal i f icò quel 
c a m p o per due domeniche di campionato corri-
spondenti però queste a due partite e f fet t ive di 
p r i m a divis ione da dovers i g iocare a l t r o v e , note-
vo le per importanza a p p a r i v a il m a t c h Hellas-
Milan. I veronesi hanno v into con 2 ad 1 i mi la-
nist i e la v i t tor ia ha un g r a n v a l o r e in quanto 
porta VHellas a i pr imi r a n g h i d e l l a c lass i f ica . 

A N o v a r a , l a squadra c i t tadina sebbene incom-
ple ta si è imposta zAV Andrea Doria b a t t e n d o l a 
con 4 goals a zero. A P isa , VA. C. Padova le h a 
buscate per 3 ad 1 ed a L i v o r n o g l i a m a r a n t o 
hanno avuto stentatamente ragione dei v icent ini . 

A B r e s c i a intanto VInternazionale non r i u s c i v a 
a m i g l i o r a r e l a c lass i f ica , pur avendo g iocato u n a 
b e l l a partita. 

Enrico Motessa, 
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Il nuovo stadium in progetto in A m e r i c a . Può contenere 7.5 000 persone a sedere. Costa 
2.500.000 dollari {Fot. Strazza - Lastre Tensi) . 

ATTORNO ALLO SPORT 

P e r la b e l l e z z a d e l l a d o n n a 
Q u a n t e donne, che non sono bel le di forme, 

farebbero di tutto per esser lo? D e v o n o essere 
molte, a g iudicare d a l l a f o r t u n a che incontrano 
gl i specif ici del g e n e r e del le Pilules Orientales. 
Ma tal i specifici procurano soltanto (beninteso, 
se lo procurano) lo sv i luppo di determinate foTme, 
di solito del seno. E le a l tre f o r m e ? E quel le 
che sono g ià fin troppo sv i luppate ? 

M a poi, per l a bel lezza de l le forme, non è 
soltanto questione di svi luppo. Questo r i g u a r d a 
la quantità. N e l l a bel lezza c 'entra anche la qua-
lità. Altrime.nti si misurerebbe la be l lezza d e l l a 
donna a peso, come quel contadino che, a chi 
gl i d o m a n d a v a se sua mogl ie fosse b e l l a , rispon-
deva : « Non f acc io per dire perchè è mia m o g l i e , 
ma quando la sposai, era settantaquattro chil i di 
donna ». 

L o sv i luppo non basta. L a p r i m a bel lezza de l le 
forme è la v i ta l i tà . Certe f o r m e f e m m i n i l i sono 
così poco v i ta l i , che pare che la donna non ci 
sia d e n t r o ; non ci si accorge che la v i t a l i t à de l la 
donna le p e r v a d a più di quanto p e r v a d a l a stoffa 
del suo vestito. C h e questo capi t i ne l le donne 
eccessivamente g iunoniche si capisce : l a v i ta l i tà 
della donna ha tale massa di f o r m e da p e r v a d e r e , 
che non arr iva a p e r v a d e r l e completamente . M a 
a v v i e n e anche in donne normal i , e. persino ne l le 
magre. 

O r a , che v a l g o n o del le be l le forme che non 
siano v i t a l i ? Cert i musei sono pieni di be l l i ss imi 
corpi di donna, m a che lasc iano piuttosto f reddi , 
perchè sono di m a r m o . 

M a t e r i a l i s m o ? N e a n c h e per sogno. N o n c 'è spi-
ritualismo più v i v o di questo, di pretendere la 
v i tal i tà nel le f o r m e femmini l i . Queste, senza vi-
talità, sono carne ; sono donna, solo quando le 
pervada l a v i ta l i tà de l la donna. 

A c c o g l i a m o la concezione più spir i tual is t ica del-
l 'amore : una comunione d ' a n i m e at traverso l ' a v -
vic inamento dei corpi. M a b isogna che i corpi 
sian pervas i d a l l a v i ta l i tà dei p r o p r i e t a r i ; altri-
menti come possono c o m u n i c a r l a ad a l tr i ? Sa-
rebbe come vo ler comunicare con un apparecchio 
te lefonico, il cui f i lo non sia buon conduttore. 

D i m o s t r a t o così lo spir i tual ismo di pretendere 
la v i t a l i t à ne l le f o r m e di donna, come può pro-
curarsi questa v i t a l i t à una p o v e r a donna che ne 
m a n c h i ? E come procurarsi le f o r m e , quando 
mancano anche queste? Poiché sta bene l a vita-
lità, m a perchè essa possa espl icarsi , ha pur bi-
sogno di un certo sv i luppo di forme, n e l l e qual i 
espandersi . M a ci sarà un l imite a questo svi-
luppo ; a l tr imenti , dove si a r r i v a ? A l q u i n t a l e e 
a l l a bot te? 

I l primo l imite è questo. L a donna dovrebbe 
avere uno sv i luppo tale di forme, che l a sua 
v i ta l i tà basti a p e r v a d e r l e . 

I l secondo l imite è segnato dal l 'es tet ica . C o m e 
non basta l o - s v i l u p p o a . cost i tuire l a bel lezza 

de l le forme, cosi non bastano lo sv i luppo e la 
v i ta l i tà . Ci vuole in più la proporzione. 

M a quando non si abbia né sv i luppo, né vita-
l ità, né proporzione di forme, come procurarsele ? 

D o m a n d a t e l o a l l e antiche greche , che han f a m a 
d 'esser state le più be l le donne del mondo. N o n 
per niente P a r i d e , pur di rapirne una, si prese il 
fas t id io di scatenare una guerra come q u e l l a di 
T r o i a . 

C h e specifici u s a v a n o le greche per essere così 
b e l l e ? 

U n o solo, la g innast ica . D a noi, q u a l ' è q u e l l a 
d o n n a che prat ichi l a g i n n a s t i c a ? Le greche , tutte. 
E che g innast ica ! Sapete che le greche f a c e v a n o 
l a lotta , come g l i uomini ? C h i lo direbbe, a ve-
derle così graziose, riprodotte nel le f a m o s e V e -
neri ? L a ragione è che la g innast ica , mentre svi-
l u p p a la m u s c o l a t u r a d e l l ' u o m o a bernoccol i , che 
sembran patate, non f a se non tornire le forme 
d e l l a donna. Se adipose, le r i d u c e ; se deficienti , 
le sv i luppa . 

S a p r e t e che la contrazione v igorosa dei muscol i 
m a n d a m a g g i o r copia di sangue non solo nei 
tessuti muscolar i che v e n g o n o contratt i , m a an-
che nei tessuti sottostanti d ' a l t r o genere, i qual i , 
m e g l i o nutriti di sangue, m i g l i o r a n o essi pure. 

P e r esempio, se u n a donna si esercita g iorna l -
mente a contrarre i suoi muscol i pettoral i , non 
solo r a v v i v a di m a g g i o r copia di sangue i muscol i 
pet toral i che contrae, ma anche il tessuto m a m -
m e l l a r e sottostante. I l quale , m e g l i o nutri to di 
s a n g u e , diviene g r a d a t a m e n t e più sodo, più vi-
ta le , più elastico, mentre il muscolo pettorale , 
r inforzato , contribuisce a tenerlo m a g g i o r m e n t e 
eretto. 

C h e impressione di graz ia e di. forza danno le 
donne d a l l e reni sol ide ! Queste , servendo di ro-
busto f u l c r o centrale a tutti i m o v i m e n t i del 
corpo, permettono a l l a donna i moviment i più 
souples. 

V o l e t e aver sol ide le reni ? Eserc i tate le . 
Met te tev i col bacino sul piano di u n a sedia, 

possibi lmente munito <T un cuscino soffice, te-
nendo il corpo orizzontale co l la f a c c i a verso terra 
e le g a m b e tese fissate sotto il piano di una ta-
v o l a , e sporgendo tutto il busto dal p iano d e l l a 
sedia. D a questa posizione, chinate lentamente 
il busto fino a toccaT terra c o l l a fronte, e poi ti-
ratevi su, v i g o r o s a m e n t e , più indietro che potete, 
le p r i m e vol te a iutandovi co l le mani a p p o g g i a t e 
al p iano del la sedia, m seguito col le m a n i ai fian-
chi, per f a r l a v o r a r e m a g g i o r m e n t e le reni. Ab-
biate la costanza di eseguire questo esercizio tutte 
le matt ine per q u a l c h e mese e avrete anche voi 
le reni solide, che v i permetteranno i m o v i m e n t i 
p iù souples. 

C h e pena, u n a donna d a l l e anche strette ! Cert i 
u o m i n i arr ivano a p r e f e r i r e u n a donna senza 
seno. U n a donna senza anche, sembra una donna 
senza forza e senza maternità . Invece un bacino 
« a m p i o come il mondo », direbbe Barbusse , eser-
cita s u l l ' u o m o un fasc ino severo di fecondi tà , 
che tempera e c o m p l e t a il f a s c i n o voluttuoso del le 
a l t re forme. 

M a una p o v e r a d o n n a che a b b i a un bac ino mi-

sero, come sv i lupparse lo ? L ' o s s a t u r a , non certo : 
dopo u n a certa età, resta q u e l l a che è. M a le 
anche possono s v i l u p p a r s i sempre. C ' è un eser-
cizio apposito, semplic iss imo. 

T e n e n d o v i in equil ibrio su di una g a m b a , al-
zate lentamente l ' a l t r a di fianco, cercando di por-
tar la a f o r m a r e un angolo retto col resto del 
corpo, mantenuto vert icale . L e prime volte po-
trete a p p o g g i a r v i ad una t a v o l a co l la mano op-
posta a l l a g a m b a che alzate , per non perdere 
l 'equil ibrio. Poi r iuscirete ad eseguire l 'eserc iz io 
se.nza appoggio , le mani ai f ianchi. 

E le s p a l l e ? Sono poco bel le certe spal le , mo-
bil i , sode e graz iose? M a sono poco brutte certe 
al tre spal le , scarne o straripanti o quadrate come 
at taccapanni o r ig ide come fossero di l e g n o ? C e r t e 
donne in décolleté, s c r i v e v a il buon D e M a r c h i , 
aff l iggono il pubblico con lo spettacolo de l le loro 
miserie. 

M a se si hanno del le spa l le disgraziate , come, 
r i m e d i a r v i ? Con un altro esercizio. 

Stando in piedi, con un ginocchio p iegato in 
avant i e c o l l ' a l t r a g a m b a leggermente a p p o g g i a t a 
a l l ' indie tro , fate descr ivere , al braccio opposto al 
g inocchio piegato, un c e r c h i o completo a l l ' in-
dietro, d a l l ' a l t o al basso, mantenendo il braccio 
ben teso e m o v e n d o l o con forza, come lanc ias te 
un oggetto. C o n questo esercizio metterete in 
azione tutti i muscol i de l la s p a l l a , e, t rattandosi 
di un esercizio che esercita non meno l a sou-
plesse che la forza, renderete in poco tempo la 
spa l la ben tornita e souple. N a t u r a l m e n t e , do-
vete eseguire l 'eserciz io con c iascun bracc io , per 
avere ben tornite e souples ambo le s p a l l e , e ri-
petere l 'eserciz io una vent ina di vo l te tutte le 
mattine. 

C i sono altr i esercizi per lo sv i luppo, v i t a l i t à 
e g r a z i a del le bracc ia , de l le g a m b e e del col lo. 
P r o c u r a t e v i un m a n u a l e di g innast ica per donna, 
e non avrete se non a scegl iere g l i esercizi. O r a 
v ien di moda, d a l l ' A m e r i c a , la. g innast ica r i tmica : 
si eseguiscono i v a r i esercizi a suon di musica , 
educando il corpo a l l a graz ia del ritmo. 

M a c ' è proprio bisogno di g innast ica ? L a donna 
non ha g ià il ba l lo , il tennis, il p a t t i n a g g i o e 
io s k a t i n g ? 

Senza dubbio, questi sports servono anch'ess i 
a l lo sv i luppo, v i ta l i tà , proporzione e g r a z i a de l le 
forme. M a , anzitutto, questi sports non possono 
esser prat icat i da tutte le donne, e non sempre, 
e non regolarmente . Poi , essi non correggono spe-
c ia lmente quel le forme che si tratta di correg-
gere. Invece la g innast ica offre un esercizio ap-

II Principe di Gal les a Malta partec ipa ad una 
c o r s a n e i sacchi (Fot . Strazza - Lastre Tensi) . 
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TORINO - Strada di Lanzo, 316 

= G O M M E P I E N E = 

PNEUMATICI 
TESSUTI GOMMATI 

AGENZIE E FILIALI: 
MILANO, Via Melzo, 1 5 - B O L O G N A , Via Gal l ie ra , 60 -
R O M A , Via Aure l i ana , 32, 34, 36 - N A P O L I , Via Ch i a t a -
mone , 6 - FIRENZE, Via Ghibe l l ina , 83 - G E N O V A , Via 
Grane l lo , 20 - P A D O V A , P iazza C a v o u r , 7 - B A S S A N O , 
Via B e n e d e t t o Cairol i , 192 - BIELLA, Via E u g e n i o Bona -
P A L E R M O , Via Roso l ino Pi lo , 21, 23 - T R I E S T E , Via 
Mazzini , 4. 

Deposili eoo presse di montaggio gomme piene nelle principali città 

OFFICINE 
D I 

Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

Sfere di acciaio 

\/lLL/\R PEF^OS/\ 
( P i n e r o l o ) 

RAPPRESENTANZE E DEPOSITI: 

Sig- Ing. CELSO CAMI, MILANO, Via Andrea Appiani, 15 — Sig. CARLO 
CAIRE, GENOVA, Via Granello, 20 r. — Sig. Ing. LAURO BER-
NARDI, VERONA, Via S. Eufemia, 24 — Sig. Rag. PIETRO CON-
CAIO, TRIESTE, Via Udine, 37 - Sig. IGNAZIO ZAPPA, ROMA, 
Via Giubbonari, 25 — Sig. ALMERICO REALFONZO, NAPOLI, 
Piazza Nicola Amore, 6 — Sigg. P. & G. F.lli ZUCO. CATANIA, 
Via Etnea, 175 - Sig. ALDO MARCHESINI, BOLOGNA, Via Ca-
stiglione, 13-15 — Sig. Rag. RENATO SANTINI, FIRENZE, Via del 
Melarancio, 3 bis. 
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L' importante gara di marcia a squadre indetta àaXV Italia Sportiva di Roma. Cinquecento atleti pronti per il via (Fot. D. Biondi). 

posito per ogni forma da correggere , e può es-
sere eseguita in camera, ogni matt ina, senza at-
trezzi e senza spese. Quanto al tennis, esso costi-
tuirebbe davvero una ginnast ica completa , se fosse 
g iuocato a l ternat ivamente con ambe le bracc ia e, 
sopratutto, se fosse giuocato sul serio, come da l le 
inglesi . Ma le nostre signorine riducono il tennis 
a un semplice p a l l e g g i o , così monotono, così 
f iacco, che potrebbe essere eseguito restando se-
dute. D i tutto il corpo non l a v o r a che un braccio, 
e poco anche quel lo. 

L a ginnast ica dovrebbe essere seguita da una 
spugnatura f redda, del la durata di pochi secondi. 
Nq profitterebbero le forme m a g g i o r m e n t e irro-
rate dal sangue, che circola più rapido, sferzato 
d a l l ' a c q u a f r e d d a ; ne profitterebbe la carnagione, 
i cui vasi sarebbero parimenti irrorati da mag-
gior copia di l infa . Se le donne sapessero come la 
spugnatura f r e d d a , preceduta da l la g innast ica e 
seguita da un rapido massaggio , renda la pel le 
morbida e lucida quasi seta in poco tempo, non 
esiterebbero a prat icar la . C o m e non la pratiche-
rebbero certe donne, il cui col lo e le spal le sem-
bran ricoperte, non di epidermide di donna, ma, 
poverette, di cotenna ! L a pel le è brutta i er di-
fetto di circolazione. R a v v i v a t e la circolazione nei 
vas i cutanei , c o l l a g innast ica , col la spugnatura 
f r e d d a e col massaggio , e vedrete se la pel le non 
migl iorerà e se (pardon !) la cotenna poco per 
v o l t a non diverrà epidermide. 

F i n o r a s'è par lato di bel lezza, supponendo che 
tutte le donne ne riconoscano l ' importanza. Si 
dice non ci sia donna, a cui non dispiaccia di 
dispiacere. Ma supponiamo che una donna ecce-
zione osservi : « Importa poi tanto di essere b e l l e ? 
A m m e t t o che a l l a donna dispiaccia di dispiacere. 
M a non si può piacere anche senza, esser b e l l e ? 
N o n ci sono tante donne, che piacciono, benché 
brutte, e m a g a r i piacciono più di tante be l le ? ». 

Veriss imo, m a ciò non togl ie che se quel le donne 
fossero bel le , piacerebbero di più. Se non piace 
solo la bel lezza, piace anche l a bellezza. M a poi 
la bel lezza fisica sovente è condizione, perchè la 
bel lezza spirituale venga conosciuta. U n a donna 
sarà spir i tualmente be l la fin che si vuole , m a 
se io sono respinto dal la sua bruttezza fisica, come 
posso conoscerla ? * 

« Però, una v o l t a conosciute, si può esser amate 
anche essendo brutte »: Certo, ma la bruttezza 

è sempre un ostaco lo ; superabile fin che si vuole , 
m a sempre ostacolo. Mentre invece la bel lezza è 
un 'agevolaz ione , superf lua qualche vo l ta , ma sem-
pre agevolazione. 

E ' anche questione di altruismo. L a bellezza 
r a l l e g r a e la bruttezza rattrista. V i par poco di 
r a l l e g r a r e il prossimo, invece di rattr istarlo ? Se 
poi volete bene a qualcheduno, come non vorrete 
d a r g l i gioia anche c o l l a vostra a v v e n e n z a ? 

E l ' inf luenza de l la vostra bellezza sui vostri 
b a m b i n i ? Questi nascono col la salute e la bel-
lezza, che mettete insieme voi e vostro marito. 
Se da parte vostra ne avete, poca da mettere in-
sieme, i vostri bambini ne resteranno privi in 
conseguenza. 

Camillo Viglino. 

5 0 0 marciatori al la gara di Roma 
Sul giro del Caste l Giubi leo si è svol ta la se-

conda g a r a di marc ia a squadre organizzata dal-
VItalia sportiva con veri criteri sportivi , e che ha 
ottenuto un ottimo successo. M a l g r a d o il mal-
tempo, su 89 squadre iscritte, 80 hanno parteci-
pato a l l a g a r a e ben 75 sono giunte <n tempo mas-
simo. 

E c c o l 'ordine d 'arr ivo : 1. 120 reggimento ber-
sagl ier i , Mi lano (Fr iger io , Canzi , V iazzo , Mar-
cone, Mol inari , Circondario) che percorse i 20 km. 
in ore i ,48 '25" , a l l a media oraria di km. t i ,068; 
2. L e g i o n e a l l i e v i regie guardie di f inanza di 
R o m a (Lel l ia , P e r e l l a , C a m p i g l i o , Domenic i , 
G r a n d i , Brighenti) , in ore I ,5O'IO"; 3. 8° reggi-
mento fanter ia di Mi lano (Ca legar i , C i v a l l a n i , 
P ioppi , Casari , Missera, P a g l i a n i ) , in ore i ,5o '22" ; 
4. io° reggimento bersagl ier i , prima squadra, Pa-
lermo ; 5. 70 reggimento bersagl ier i , B r e s c i a ; 
6. 6° Deposito genio , Firenze ; 7. Scuola, a l l i ev i uf-
ficiali, G e n o v a ; 8. i° reggimento granat ier i , Re-
ma ; 9. 82° regg imento fanter ia , pr ima squadra, 
R o m a ; 10. g reggimento bersagl ier i , L i v o r n o ; 
11. 150 reggimento fanter ia , C a s e r t a ; 12. io0 reg-
gimento bersagl ier i , seconda squadra, P a l e r m o ; 

13. 150 regg imento fanter ia , A s c o l i P i c e n o ; 
14. 82° reggimento fanter ia , seconda squadra, Ro-
m a ; 15. 8i° f a n t e r i a , pr ima squadra, Roma. Se-
guono altre 60 in tempo massimo. 

Lunedì matt ina l 'on. Gasparotto, ministro de l la 
guerra , ha ricevuto la squadra del 120 bersagl ier i , 
v incitr ice del la g a r a , e le ha offerto un vermouth 
d'onore, fe l ic i tandola v ivamente . 

La crisi del C.O. N.I. 
In seguito alle confermate dimissioni del Pre-

sidente e Vice-Presidente on. Montù e cav. Lon-

goni, la Commissione esecutiva ed il Collegio sin-

dacale hanno pure rassegnato il mandato. 

Oggi 4 dicembre si raduna in Genova il Comi-

tato Generale che dovrà essenzialmente risolvere 

la crisi della Direzione. 

Le soluzioni sono diverse. Ma essenzialmente è 

su un punto sul quale tutti dovranno essere con-

cordi : la scelta del Presidente. 

Non è facile la sostituzione dèli'on. Montù. Pa-

recchi personaggi politici, pure non avendo le 

doti dì lavoratore del presidente dimissionarioj 

potrebbero coprire l'alta carica, ma non pare vo-

gliano disporsi al sacrificio. 

Si sono fatti dei nomi, ma nulla di definito.: 

All'ultim'ora apprendiamo che il senatore conte 

Teofilo Rossi sarebbe stato officiato per la presti 

densa con probabilità di accettazione. 

Alle due vice-presidenze sarebbero candidati il 

comm. Tonetti di Roma e l'on. Mauro di Milano 

(quest'ultimo se non accettasse il cav. Longoni). 

Nonostante lo sciopero tipografico t h e a 

Torino è cessato solo nel pomeriggio di mar-

tedì, la S T A M P A S P O R T I V A esce in per-

fetto orario con l'illustrazione di tatti i più 

importanti avvenimenti d'Italia. 
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che si spedisce g ra t i s . ' i • ' . 
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SOLE,, 
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La Riunione prò A. S. S. I. al Motovelodromo Torinese. — I n alto a sinistra : Torr ice l l i , G u a s c o , Serra (Fot. B e r r à - Lastre Gevaert) . - A destra : 
L a squadra podistica del 40 Bersaglieri (Fot. A b b a - Lastre Gevaert) . - In basso a sinistra: Chiusano ed A b e ì l o n i o v incono la corsa americana 
(Fot. Berrà - Lastre Gevaert) . - A destra : L a squadra del 30 A l p i n i (Fot. A b b a - Lastre Gevaert) . 

Il volo a vela 
Sono tornate in v o g a dopo la guerra que l le ri-

cerche sul vo lo senza motore con le q u a l i pochi 
anni or sono sorse l ' av iaz ione. E ' noto come il 
g r a n d e sperimentatore del v o l o Otto L i l i e n t h a l 
lasc iò appunto la v i ta in uno di ta l i esercizi di 
sc ivo lamento s u l l ' a r i a . A l l e esperienze di Li l ien-
thal tennero dietro que l le dei f r a t e l l i W r i g h t 
finché, real izzato e appl icato ai loro apparecchi 
il motore l e g g e r o , poterono passare d a l l a discesa 
s u l l ' a r i a a l l a progressione orizzontale n e l l a me-
desima, dal voi planò al vo lo vero e proprio. 

L a tecnica costrutt iva d e g l i apparecchi p a s s a v a 
intanto dal le p r i m e empir iche concezioni a l l e mo-
derne creazioni ne l le qual i sono appl ica te tutte 
le risorse del c a l c o l o e d e l l a scienza de l le costru-
zioni. Si r iconosce peraltro che n e l l a concezione 
d e g l i apparecchi non tutto ancora si è ottenuto 
di quel lo che occorrerebbe per renderl i perfet ta-
m e n t e adatt i a l l e loro funzioni di vo la tor i , che 
i n s o m m a non si è ancora pienamente r iuscit i ad 
uti l izzare n e l l a costruzione d e l l ' a e r o p l a n o quel le 
proprietà caratterist iche d e l l ' a m b i e n t e aereo, al 
q u a l e è invece da natura per fe t tamente adatto 
l ' u c c e l l o . 

E d è altresì r iconosciuto come lo studio di 
questo adat tamento d e l l ' a e r o p l a n o a l mezzo nel 
q u a l e deve m u o v e r s i sia stato a l q u a n t o trascu-
rato durante l a guerra , n e l l a qua le la preoccu-

pazione di ottenere a q u a l u n q u e costo g r a n d i ve-
locità e fort i altezze fece in tutti i paesi concen-
trare g l i sforzi n e l l a costruzione di motori sempre 
più potenti. L o studio del motore, che era quel lo 
che in fondo a v e v a t ras formato il planeur in aero-
p l a n o fece insomma passare in seconda l inea lo 
studio aerodinamico d e l l ' a e r o p l a n o . C o n v e n i e n z a 
economica e sicurezza passavano con ciò in se-
conda l inea, ed era anche giusto che ciò avvenisse 
durante la g u e r r a , m a con la fine di questa le 
considerazioni di economia e sicurezza ricom-
paiono in primo piano e prendono quindi nuovo 
v i g o r e le ricerche ad esse dedicate. 

O r a uno dei sintomi di ta le n u o v a orientazione 
di idee si r i trova appunto ne l le odierne ricerche, 
che, specia lmente in G e r m a n i a , si stanno facendo 
sul volo senza motore. N o n che d a l l e odierne ri-
cerchi; possa sperarsi d i poter e f fet t ivamente ri-
c a v a r e apparecchi per ef fettuare trasporti e v i a g g i 
senza motore, g i a c c h é nessun altro i m p i e g o pra-
tico potrà a s imi l i apparecchi darsi a l l ' i n f u o r i 
di quel lo sportivo ; ma è certo che d a g l i studi 
v o l t i a r isolvere il problema del vo lo senza mo-
tore, sia n e l l a tecnica costrutt iva deg l i apparecchi 
stessi che nel loro p i l o t a g g i o e loro m a n o v r a , in 
relazione a l l e caratter ist iche del mezzo atmosfe-
r ico, ne verrà g r a n d e progresso n e l l a educazione 
dei piloti e n e l l a costruzione degl i aeroplani . 

L q prime nuove mani fes taz ioni di vo lo senza 
motore sono d e l l ' a g o s t o del lo scorso anno, quando 
n e l l a W a s s e r K u p p e , zona col l inosa e ventosa 

nel centro d e l l a G e r m a n i a , fu indetta una g a r a 
che quest 'anno si è ripetuta ne l lo stesso mese, 
con rqale progresso n e l l a costruzione d e g l i appa-
recchi e n e l l a durata dei vol i . L ' a p p a r e c c h i o è 
l a n c i a t o a f recc ia dal vert ice di u n a col l inet ta , 
come nel le esperienze di L i l i e n t h a l e dei f r a t e l l i 
, W r i g h t , ma con la di f ferenza che qui l ' a v i a t o r e 
non si contenta più di eseguire un voi planò, ope-
razione ormai ordinaria in aviazione, m a mano-
v r a n d o opportunamente , in relazione a l l e v a r i a -
z ioni del vento, si sostiene e progredisce v e l e g -
g iando. 

S i a m o in presenza, cioè, d 'at tuazione da parte 
d e l l ' u o m o del Volo detto per l ' a p p u n t o a v e l a 
e che prat icano i g r a n d i ucce l l i , i q u a l i <1 senza 
batt imento di a l i — come diceva L e o n a r d o — ve-
d i a m o bi l icars i n e l l ' a r i a ». 

Questa part ico lar i tà di vo lo che, insieme con 
tutte le a l t r e part ico lar i tà e costumi d e g l i u c c e l l i , 
f u at tentamente osservata d a g l i antichi f a l c o n i e r i 
f rances i , ai qual i appunto si deve il nome di voi 
à voile, ha rappresentato uno dei p iù misteriosi 
problemi fin a g l i u l t imi tempi, non potendo g l i 
studiosi t rovare una rag ione per sp iegare ciò che 
s e m b r a v a assurdo, v a l e a dire ufia progress ione 
o un soslentamente in ar ia d e l l ' u c c e l l o senza di-
spendio d ' e n e r g i a da parte sua. I l problema occupò 
par t i co larmente g l i spirit i in quel periodo che, 
d a l l o sveg l iars i dell ' intere.sse per l a n a v i g a z i o n e 
a e r e a n e l l a p r i m a metà del secolo scorso, andò 
fino alla, ef fettuazione del vo lo con motore , f a t t o 
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consacra Campioni Italiani: 

NAZZARO B. Indian 1000 cmc. 
RAVA A. Indian 7 5 0 cmc. 

entusiasti 
dell'OTTIMO, PERFETTO, INSUPERABILE 

E I T i l L i a 
METALLURGICA DI ALPIGNANO -

T O R I N O - Via Carlo Alberto , 2 3 - T e l e f . 1 - 8 9 

Agente Generale per l'Italia GUIDO MEREGALLI 
MILANO - Corso Magenta, 37 

I fi. LG. fi 
Società Anonima Lavorazione della Gomma ed Affini 

C a p i t a l e S o c i a l e L . 20.000.000 i n t e r a m e n t e v e r s a t o 

Sede Sociale ed Amministrazione in TORINO - Eorso Venezia, 8 - Tel. 62-62 
Stabi l iment i in Caselle Torinese e Torino - Tel. 46-72 (tilo diret to) 

PNEUS PER AUTO, MOTO, 
VELO - IMPERMEABILI -
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ARTICOLI VARI DI GOMMA 
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E W B I T E L 1 2 1 - 7 3 TELT'CDTTinRADI AE 

Ufficio Viaggi E.TR9BUCC0 e C° 
Telefono int.le fi. 60 - TOR INO - Piazza Paleocapo, Z 

A g e n z i a d e l l e S o c i e t à : 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar - Marittima Ita-
liana - Sicilia - Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

Listino partenze, prezzi 
Informazioni a richiesta. 
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che g l i fece perdere completamente d ' interesse, 
come di cosa ormai inutile e superata. Numeros i , 
s fog l iando le prime riviste e pubblicazioni d 'aero-
nautica , sono, i n f a t t i , i tentat ivi di spiegazione 
dello strano fenomeno che v i si t rovano ; feno-
meno che d 'a l t ra parte f u m e r a v i g l i o s a m e n t e os-
servato e descritto per i grossi ucce l l i di rapina 
d e l l ' E g i t t o dal f rancese M o u i l l a r d ; f e n o m e n o di 
cui non fu finalmente possibile aver ragione fin-
ché non fu nota la « struttura » del vento. Sono 
pr incipalmente le continue var iaz ioni di intensità 
a cui il vento v a soggetto che rendono infat t i 
possibile a l l ' u c c e l l o , modif icando opportunamente 
l ' a n g o l o di at tacco delle, sue al i , di sostenersi, 
progredire ed anche e levars i n e l l ' a r i a , senza avere 
a l c u n bisogno di battere le ali s u l l a medes ima, 
come invece è necessario nel volo detto per l 'ap-
punto battente, o — come diceva L e o n a r d o — 
« vo lo per batt imento di a l i ». 

A d ogni aumento nel l ' intensi tà del vento il 
volatore a v e l a a,umenta l ' a n g o l o d 'a t tacco , sol-
levandosi e a c c u m u l a n d o così energ ia che, ne l la 
seguente diminuzione d ' intensi tà del vento, si 
spe.nde per progredire a voi planò, in a v a n t i , per 
poi ad un nuovo aumento del vento r i g u a d a g n a r e 
quota e così v ia . Questo modo che prat icano i 
grossi ucce l l i di rapina , ora è stato dunque ef-
fet tuato con f e l i c e successo n e l l a AVasser K u p p e 
da l l 'uomo. N a t u r a l m e n t e la perfez ione e l 'adat-
tamento d e l l ' o r g a n o a l l a funzione, che si r i t rova 
n e g l i ucce l l i , permette a questi di ut i l izzare le 
più piccole var iaz ioni del vento, mentre ciò non 
è possibile a l l ' u o m o . I l quale , con g l i apparecchi 
ora costruit i e con l 'ab i l i tà finora acquistata , può 
solo uti l izzare le var iaz ioni più . fort i del vento 
ed effettuare questo volo soltanto quando il vento 
sia forte ed a raffiche, come appunto è il caso 
n e l l a zona prescel ta de l la W a s s e r K u p p e . 

Sta in ogni modo il fatto notevole che, appunto 
dal io al 25 agosto di quest 'anno, l ' ing . K l e m -
perer , sopra un monoplano senza motore ha com-
piuto un volo a v e l a di 330 secondi coprendo una 
distanza di m. 2050; K o l l è r d e l l ' A e r o C l u b di 
B a v i e r a su un a l tro monoplano di s traordinar ia 
m a n o v r a b i l i t à (ch'è la qual i tà più essenziale di 
ta l i apparecchi quando sia congiunta ad u n a ade-
g u a t a abi l i tà del pilota) v e l e g g i ò per 305 secondi 
percorrendo 4200 metri. Su questo apparecchio 
K o l l e r eseguì anche un cerchio orizzontale in aria. 

Su un altro monoplano costruito dal professor 
P r a l l di H a n n o v e r e che suscitò l ' a m m i r a z i o n e 
d e l l ' i n g l e s e H a n d l e y P a g e , per la perfezione del la 
costruzione, l ' a v i a t o r e Martens eseguì due circoli 

Il magnifico lottatore italiano Gardini che vinse 

il dottor Roller, ii beniamino degli americani . 

n e l l ' a r i a i m p i e g a n d o 326 secondi e percorrendo 
3500 metri. 

A g a r a chiusa, e cioè il 30 agosto, l ' ing . K l e m -
perer compì il mass imo record v e l e g g i a n d o per 
12 minuti e percorrendo km. 9,6. P a r a t o a l le 13,30 
con vento ovest-nord-ovest d e l l a ve loc i tà m e d i a 
di 12 metri al secondo, r imase dappr ima per 
c irca 3 minuti nei pressi del luogo di partenza 
manovrando per g u a d a g n a r e quota. Dopo a v e r 
ragg iunto c irca 50 metri d 'a l tezza iniziò il mo-
vimento di progressione, ancora g u a d a g n a n d o 
quota. A l l a fine dei primi 6 minuti si era solle-
vato da 100 a 120 metri essendosi a l l o n t a n a t o 
dal luogo di partenza di c i rca un paio di chi lo-
metri , dopo di che percorse i restanti chi lometr i . 

Dott. R. Giacomelli. 

L ' f l . S . S . I . per la pace dei f o o t b a l l e r s 
N e i local i de l l 'Assoc iaz ione de l la S t a m p a Su-

b a l p i n a si è riunito il Consig l io g e n e r a l e del-
l ' A - S . S . I . il qua le ha preso del le importanti de-
l iberazioni in ordine d e l l ' a n d a m e n t o d e l l ' A s s o -
ciazione stessa. — O g g i conta parecchie sezioni 
autonome, la m a g g i o r parte del le quali ha svolto 
un lavoro non indif ferente a favore d e l l a C a s s a 
di prev idenza dei g iornal is t i sportivi . 

Interessandosi poi a l l a g r a v e questione che di-
vide in questo momento la, Federaz ione i t a l i a n a 
del Giuoco del C a l c i o e la C o n f e d e r a z i o n e C a l c i -
stica I ta l iana , il C o n s i g l i o genera le , su invi to 
d e l l a presidenza, ha votato ad unanimità il se-
guente ordine del g iorno : 

ali Consiglio Generale dell' Associazione della 
Stampa Sportiva Italiana riunito in seduta ple-
naria, mentre trattative si svolgono per addive-
nire ad uno stato di pacificazione nel campo cal-
cistico nazionale, deleteriamente diviso, rivolge 
un voto di vivo plauso a chi si fece promotore 
della necessaria iniziativa, e, mentre ricorda che 
fin dalla prima ora l'opera dell'A.S.S.I. si volse 
serena e alta ad evitare la deprecata scissione, a 
nome di tutto il giornalismo sportivo italiano, ri-
volge un invito ai delegati della F.1.G.C. e della 
C.C.I. perchè, per i supremi interessi dello sport 
nazionale depongano rancori e malintesi e ripren-
dano uniti quella via ascensionale di progresso 
sportivo che portò all'Italia tanti memorabili mo-
menti gloriosi ». 
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OLIO OLIVA EXTRA 
F R A T E L L I SERIO 

ONEGLIA 

. Rossa 

- Negozianti e Commercianti in guardia! 

La Ditta FRATELLI SE-
RIO, che è la più grande 
ed antica CASA OLE-
ARIA sorta in Oneglia 
con questo nome, ad evi-
tare che i compratori attratti 

dalla fama dei suoi prodotti 

possano, a causa delle fre-
quent i omon im ie nate 
spec ia lmente nel dopo Depositi io t u t to le pr incipal i città d ' I ta l ia 

guerra, cadere in errore sulla EspOPtBZÌOllB 

s s " ^ 1 t — : * » « 
col nome ' BERIO „ invita la sua spettabile 

Clientela a diffidare di quei prodotti che non 

sieno esattamente presentati con le marche e di-

citure esposte qui accanto. 

H i l l . A ola /lolla Tir. rafia Si 1 vpstrplli p C.nT»TiPllpt'r. ffiirtn della Cartiera SertOriO.) 


